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E S T E R O
IL  OANCEItLlEBE OOLLTUSS 
iav lta  la  G erm ania a lla  pace

VIENNA, 30 ottobre. — In un di
scorso pronunciato domenica du
rante una nìani'festazione patriotti
ca a Slockerau, il -Cancelliere DoU- 
fuss si ò dicliiarato disposto ad ac
cordarsi .con Ja Germania. Il capo 
ha dichiarato 'fra altro: «Ija riusci
ta del prestito è una prova che il 
popolo austriaco Jia fiducia nei suo 
governo. Quale delusione per coloro 
olle tentarono di diffondere nel pò- 
l)i)lo la leggenda di una economia 
austriaca olio vu verso la rovina. 
Chi prestò fede a Cfuesla leggenda 
deve essere oggi niolto triste. Credo 
0 spero che il successo del prestito 
dimostrerà alla .frontiera, a tulli gli 
uomini responsabili, ed innanzitut
to ai nostri fratelli de) Reich, che la 
campagna di odio svolta contro di 
noi fu un grave errore. Forse il suc
cesso di <iuesto prestito offrirà l'oc
casiono por un mutaiinento di alteg- 
giamonlo ? Noi fummo sempre di
sposti u seguire una via compatibi-
10 co] nostix) ohore, elio conduca 
voivso la sopprossono dei malintesi 
e verso .la chiarificazione. doU’atmo- 
'sfei'a'del mondò. tensione del 
mondo è oggi così* profonda in tut-

• ti i dominii, che desideriamo rea
lizzare una «détenlte» là dove è possi
bile. La aah'aguardia del'nostro o- 
nora, della nostra libertà, della no
stra indipendenza ò la condizione 

.« sine q-ua non « per ogni intesa ». 
I*A SITUAZIONE JN PALESTINA 

GERUSALEMiME, 30 ottobre. —
11 bilancio dei disordini di Gerusa
lemme di domenica enattina ò di 
duo mòrti. La tensione regna lutto- 
ra nella città dove tutti i n^ozi so
no chiusi e 'gli operai delle imprese 
dì trasporlo hanno aderito allo scio
pero. A Halfa anche gli operai del 
porto lianno aderito allo sciopero.

Jl comitato esecutivo arabo ha 
.volato una risoluzione che sarà pre
sentata, alla fi. d. N. nella quale pro
testa contro rattoggiamento assun
to dalla polizia nei riguardi della 
popolazione araba.

DISGRAZIA • AEREA . ; - 
J AMRILLO (Texas), 30. — I)iie-ept| 
•parecchi die sorvolavano la citta sì' 
sono scontrati in pieno volo, preci
pitando al suolo. Tre persone furo
no uccise ted una terza ferita. 
8GIOPERO GENERALE A CUBA 
AVANA, 30 ottobre. — L’agitazio

ne sociale che turbava Avana da 
■parecdii giorni è finita con la pro
clamazione di uno sciopero genera
le di 73 ore. Il movimento colpisce 
le imprese di trasporlo, le officine 
eletlriclie, le aziende delFacqua po
tabile ecc. Le compagnie petroliife- 
IO hanno applicato la serrala 

BULGARIA B ROIUNÌa  
•SOiFìLA, SO ottobre. —• L’incontro 

•fra 'Re Oarol e Re Boris avrà luogo 
slamane a Ramadan, 1 due sovrani 
partiranno poi -per una escursione, 
a bordo del yacht di Re 'Oarol, sul 
iDanubio.

'Re Boris ba lascialo Sofia dome
nica sera, mentre Muscianoff, pre
sidente dei Consiglio, è partito la se
ra prima per Kuslohuck per atten
dervi il sovrano.. Al colloquio fra i 
duo re assisteranno puro i ministri 
degli esteri dei due paesi ed ì mini
stri della Bulgaria a Bukarest © 
della Rumenia a Sofia.

Le conversazioni saranno consa
crate all’esame delle questioni che 
Interessano i due paesi : si ritiene 
termineranno con la 'nomina di una 
commissione 'mista incaricata di si
stemare le questioni.

CRISI NELL'XRAK 
ìBAGDAD, 30 ottobre. — R Gabi

netto clelNpak ila presentalo le di
missioni al re ohe le 'ha accettate. 
Queste dimissioni hanno suscitalo 
viva sorpresa nelle sfere politiche e 
diplomaticihe di Bagdad.

HITLER ATTACCA IL  TRATTATO 
d i V ersailles

(FÌRjAN'COFORTE « IR j  m e n o , 60 
o lttd ire . —  11 C ance llio re  H itle r  h a  
parlato domenica alla presenza di 
SO .mila-persone. Il s'up discorso dif- 
,fuso con gli altoparlanti in 75 loca
li pubblici della città, è stalo una 
nuòva critica al Trattato d i Versail
les, ed unà nuen â di'fesa delle riven
dicazioni del Reich alla parità.

li
'Dopo il lodevole etto di omogglo a l

la tecnica imedre della radiofonia o 
un doveroso, igwto ricono-scimentoal
la .Amministmziono federale delle 
P. T. T., autorità conceesìonante che 
investi noHa emittente del (.Monte 
iCenevi più di un milione, dando la
voro a  molti, PEnte cantonale por le 
radiodlffuslono nella Svizzera italia
na (£ami) offri agli invitati una ca- 
stagnata a iRuvigllana e una serate 
(li gain al Teatro .Apollo.

La serata di gala
'U'nascratrtrluscitlssl'maipanilauto con

denso di parteoipanli. Mille gU invita
ti. P er quattrocento i preparativi. So
lo lO-SO per.Jone vi accorsero oltre gli 
invitanti e gli avoriati «ippresentan- 
ti. Si sanno i motivi. Mn il ealone on
dò, man mano, colmondoal di uno fc- 
atom centuria di attori. Questo croni
s ta  occnaionalo non trova 11 bandolo 
per nssommai'c in apazio limitato, 
quella piena di accenti rimarchevoli 
ifiaaatj, quella misum di lodi m erita
to.

(N. (i. -R. : Il programma della 
serata di gala contemjdava anche il 
ballo... Pare impossibile ohe non si 
jwssa inaugurare neanche un m uli
no senza xina nottata da ballo l Ci 
sembra che il ballo radiofonico e 
qm sL.. Statale di sabato sera non 
doveva figurare nel programma «- 
naugurale, £o Stalo ha alito da fa
re che organizzare danze e veglio- 
ni!)

•L'on. Canevoacinl, presidente dol- 
t'Barsi, porge II benvenuto e ricorda 
il compilo dellaiRadIoSvizzora italia
na, assai p iù  vasto del nostrottm’rilorio
0 dei suoi abitanti. P er >cui, egli, non 
manda a diro la  richiesta -di un più 
comprensivo trattamento finanziarlo 
par il -prossimo avvenire. Su questo 
punto e la  relativa risonanza tm  il 
vero (bisogno por la  nostra radio o la 
incauta condotta doinEarsì ritorne
remo un'altra volta per non fora il 
guastafcsla. Ma non capiscono il C. 
di'Amm. ‘ Uell'Bansl e Pon.'Canevasci- 
ni, che nella  ̂ radiò ci • vuole ' an 
z itu tto ' •asattòzza od equità? «ho' il 
deprezzamento <d^li dneontestàbi- 
ii meriti-e: altru i; che rauto-lncen- 
eamentoòiiv'noncuranza deUa lóffgo e 
d’altri impegni ossunti dolPEami, 
non solo in conifronto di Lugano, ed o- 
elìnatamente rifuggiti, possono pro
durre Un r©ccorc!amento dei viveri e 
periino li ritiro  ■della concessione ? 
Intanto, sardhhe un bene 11 rivedere, 
meglio so presto, lo leggi cantonali 
che reggono O'iEorsi o ciò con-spirito 
più «Iato, più • democratico delle pro
messe ohe furono chieste ed ottenute 
daElautorità ifedemio cpncossionan'te 
e vigilante.

‘Un paese Uemociatico, quale persi
no Pon. Canevascini dice e divulga di 
volere, non sopporta gli- epicentri, nò
1 ras radiofonici. Verba volani, so
no 1 rfattl che contano, per ee. H r i
fiuto (i2fl - Vi . 33) del presidente del 
Governo e dell'iBarai di renderne con
to airiAfiSOciazlone delllEami e ai G. 
>C., suol co'mproprietari, giusta la leg
ge 7 (Vini - 30, art, 18-Ì9, per esempio 
ancora roslinaziono nel non recede
re da cai'lcha che non sono altrimenti 
compatibili poi da un mondato che 
non è «od libitum » degli aimminUtm- 
tori delegoti ifattisi padroni, 'ma *che 
coincide con Teaercizio annullo, Nem
meno questo', cronista non 'ò solito 
mandare a  dire, ma riprendiamo il fi
lo del bello.

L a dun^za, specie contro 1 deboli, 
11 rustico ticinese la  lascia a i limn- 
nelli dentro e fuori i confini, carat
teri cho si ripugnano e si respingono 
solo per lo nota ICigge universale, co
m e fanno , anche le correnti Pleuri
che di eguale natura, unidirozio- 
nall.

iL’on. Sindaco di Lugano, voltiamo 
pagina, non h a  detto, ne] suo discor
so augurale. Il proveibiale : KflNun da 
Lugan » abbiamo fatto, per lo radio 
molto più del Cl. Ticino, di ogni altro 
Cantone svizzero, di Ogni altm  me
tropoli svizzera. £ : vero, ai ea  ̂ me 
non si dico. ilJ presidente, ehi, lui 
ha fatto pure di tutto per sottacere 
anche questo nel suol vari scritti e di
scorsi •di questi giorni, per la jradio,

•E, finalmente, veniamo alla' parlo 
©rustica 0 grandloda della serata. Al 
centro dei ricordi s ta  la benemerltà 
Radio orchestra dì Lugano che non

iha più da cattivarsi i nostri intendito
ri, mentre va conquistandosi un g ra 
do etereo, so non eterno, lungo le 
radioonde del Ceneri, d) iReromÙn.stcr, 
di iSottens. Sono tre le radiorchestre 
svizzero che si eniulano c rincorro
no. E' il caso di ripetere il classico 
« pochi m a buoni ».

'.Ma non meno riuscì la,R ivista qua
si radiofonica «Onde montoceno.rlno» 
del-dir. Vitali. R' noto che questo cro- 
ni.sta 0 radio-old-man (troppo anziano 
Q saputo ?) non à  tenero verso j] san- 
galleso direttore) di Radio 'Svlzzem 
iiallana, m a stavolta quasi dimentica 
che il dr. FciHce Vitali ò ticinese... sola 
di elezione, .se p u r’parente aU'ammi- 
nlstixitorc-delegato. Lo rivista del Vi- 
tnli è, dunque, assai Intonata a  un 
Ticino radiofonico ch'ò già In celere 
formazione, è dlnami<xt, -ò originale 
nella natumlczzà di quello ohe an
dranno dlvenlnndo 1 m aturi program
m a di nostra emissione. iVa da sè ohe, 
pure la « Rivista-prtfgmmma » fu ac- 
cktmalis.<iinm) anche perclPÒ, dando ad 
ognuno il suo, lo Radio o2d>e una mo
no felice nella scelta tlol premurosi 
pi’otagonifiti. Vanno annoiati i aoliflti 
profo.saionaii : la sopratio ©pagmiola 
Ivagroda<clu)fiQ:»titui ia soprano bofiUc- 
se Ester «Somisch, hidìspoita J poi 
Elena Nicolai, un contralto pure di 
primissima scuola, onch’essa concer
tista classica ‘o un conifermoto .sue. 
cesso di grondi teotrl. Infine «'lost 
boat not l^ast», 'Loronzo Alvaro, un 
'bc'sso 'baritonale, allievo 'del rinoma
tissimo m ootro  milanese Tamara, 
già collega a  Gigli, sempre favorevol. 
monta accolto dai nostri radiofili

Cho dire, ora, doi nostri officaois- 
simi dilettomi colloiboratori ad pro
gramma ? Essi sono tutti, indtitinta- 
menle, artisti, e dico poco, ognuno 
noi proprio gonore.

Un binavo caloraso o. iu tti i piccoli 
ginnostl, a i corridori, 'alle dodici 
mammine, a i canterini, e ai bnm- 
•blnl ticinesi diretti dal iM.o Filipello, 
Instancabile appassionato, al terzetto 
romantico, a j 15 pollcami, a l igetUmi- 
no Pizzi, a i piccolo Micro, a Tizio a 
Caio e a quanti dimenticavo come il 
'l'iBiiivoUo annunciatore q la  gentile 
ànnuncialrWé. “ .................... .. ' “ .

'I collAlboratori glÀ titolati alla no
s tra  radio cl hanno dùnque offerto 
tm progrommono simpaticissimo, au- 
ìpico di quanto si farà In seguito. In 
osso colgo un flore che b o cc ia  soave. 
Uno dol tenti, piccoli vanti de] quar- 
tloi'o popolare ; Leha iSan.v Wo, non 
più bimba, m a ancora così naturale 
cho se  appena abbozzare un inchino 
alla gala, eppure di una composta, 
graziosa disinvoltura, E che udito 
musicale, che voce calda e equiUon- 
te ! Elena sarà, domani, una radio- 
annunciatrice di quelle più -cercate 
noiretei’o turbinoso ?

•Già, questo cronista alquanto per
sonale (ciò ch'è un controsonso noi 
magistero), è rimasto accidentato con 
iavanguardia su la (breccia deila no
s tra  radio perch’è, dicono, è un ir
ruente ed ipercritico e il pesante gros
so, gli '6 passato eopm alla conquì 
sta. ■ ;Ma, forse, à i  contrario ò vero o 
una volta tónto ho adottato i ©upor- 
lativi inusitati, Infatti quanto ò bel
lo li ritrovare la recisa precisione 
della tecnica negli artisti, grandi e 
ptccini, che hanno dato, ancom una 
volta, del punti a «quei cattivi, pre
sunti omenoni », delegali o meno, che 
oaeguiscono il loro compito, «da su- 
poruominl molto a  proprio agio o al
la carlona. (Perciò, sarò conciso in 
quanto 'riguarda in ajppres.so, Je per- 
eonalità già celebri. Ma la quasi ri
vista '«(Onde 6opre(;cnerine » merita 
proprio che non s ia  sottratta alla  vi
sione del popolo, che sla rinfrescata 
e riprosontata magari il sabato dopo 
la notte di rivoluzione nelle radioon
de.

Il nostro Radlo-aadUorio
Questo giornale, é  Ia solita morsa, 

non ha ancora potuto dedicare soven
te un aovorch'io spazio alla 'Radio sviz
zera italiana, annessi o connessi.

Oggi, osso stlrecchjà enormemente 
i limiti impostimi della provvide re
dazione ohó conc^eé lo tante esigenze 
deiroggj,. già supopòto da .nuove nol- 
lo. 04 ore di ‘Vila di tónto studio e di 
arrebatlam ento hoU’dmpaginarione...
. Ma TAudllorlo di Lugano, merito 
e vanto di questa 'cittadina regina,

m erita un trattamento adeguato che 
rimandiamo allo spazio «ho ,»arà, for- 

disponibUe domani e via corria
mo ai quarto ed ultimo atto ; la gal
loria dogli uomini celobrl a  

Banchetto a l Bristol 
Offrono il nostro G(Jverno e la (Di

rezione generalo del Telofoni, autori
tà (federale di vigilanza su  la rodio.

Sono presenti tu tte le persone In
fluenti nella radio od altro minoran
ze <più 0 meno nepprosentatlva.

'E* notata l'assenzo, non altri'mcnti 
g-lU-stiCìoata, .diiiron. Antonio Antogni- 
nl in rappresentanza del G. C., offe- 

e risentito per la sfida lanciata
gli il 20 - va - 03, dai prl'mo ministro 
doli’Earsi o del Governo ?

‘E’ rilevata .pure l’assenza, non a ltri
menti motivata, dell'on. Camillo De
retta, presidente Indizialo ed invita
to a rappresentare quella Asaociazio- 
no offesa e risentita dei flnanzlotori 
dcHfflaral. E' sllg>mallz«ato l'asl-mcl- 
amo sistematico da ogni radio-ma
nifestazione ch'ò riservato oi nostri 
veri mdlopionlerl, da parte del fa 

scio degli arrivati a  suon di gomitate 
ed altro.

E' accorante, per gli ingenui, l'e- 
sQlusione metodica anche di un solo 
i-appresontónte della famiglia (280.000 
membri) doi radloflll che finanziano, 
con 4 milioni annui, il servizio rodio.

Il grosso m-anipalo degli -invejstili 
di cariche o prebende siedo .a banchet
to, lautamente servito con la consue
ta signorilità dalla famiglia Camen- 
zlnd. '

I discorsi applaudano a  una Radio 
'Svizzera italiana ch’è da venire, epu
rata, nei fatti, della influenza gover
nativa cantonale, dagli oaponcnli del
la politica, dai sovvenivi della legge, 
dalla egemonia di avvocati et similia, 
mai oggettivi por ignoranza della m a
teria radto^tecnice- c radiofonica, e- 
■mancipata dal nepotismo e dal prote
zionismo, risanata dalla jncontenibile 
'mania dj dominio a  costo di arrotare 
tutto e  tutti gli insofferenti.

«Quod e.st in votis» iper una .radio 
svizzera e democratica.

Xng. r .  B.

R i v i s t a  s p o r t i v a
OAiLOlO

& VÌXW TA • (Romania 2*2
SI rUultóto di questa importante 

gara Intornezionalo ohe contava per 
la qualWictìzlone a.1 Campionato mon
diale e che venne gluocota a  Dcrna 
davontl a circa (16.000 spettatori, non 
ò quale la maggior parte degli spor
tivi svizzeri si attendevano. Nessuno 
dubitava della .vittoria perchò la 
squadra romena era sottovalutata, fln- 
veoe essa ha dimostrato una cloese 
cd una volontà ohe hanno me«so in 
serio pericolo la qualificazione della 
Svìzzera. Il .risultato pari -pertanto 
rispecchia Tandamento della partita 
che se -nella prima parte ha visto i ru
meni prevalere, nella ripresa dava 
modo al 'rosso-crooloti di ■dimostrare 
tutto li loro valore;

I punti sono stati sognati dalla Ro- 
•mania al 15 -minuto dol l.o tempo c 
al 22.mo della riproza, mentre Hochs 
tmsser segnava 11 primo punto della 
Svizzera a un quarto ‘d'oro dalla fi
ne e Hufsctvmled si incaricava di tm- 
mutaro in goal, un penalty cinqu.o;inir 
nuti dopo, 'Della nostra squadro sj so
no in papticòlare distinti il portiere 
Soehehnyo, li mezzo slnlelro Abbe- 
glen II, il centro mediano Gilnidonl 
e le due ali Von Kaenol o Rochat-, 
Hanno un po’ deluso la dlfetó. in cat
tiva giornata, o il centro attaccò 
Kccbativìsser.

Campionato Bvlnaro, Divisione 
Nazionale : iBasUoa - liSurigo LO.

Prima Divisione s Carouge • Solet
ta 3-0 ; San Gallo - Lucerna I-O ; Wln- 
terthur - iSruhl 3-4 Juventus • Pel- 
Unzona fi-0 : JCreuzlìngen - Seobaeh 
S4.

Seconda Divlsìono: tCbiesio - -Ad- 
Jjswil 4-fl ; KIoHers - iGrawhoppers H 
34 ; iDietikon - Wohlen 8-0.

iNoila iSecoTKla Divisione, Ja classi
fica del gruppo dove milita il Chias
so ò la seguente ; Chiasio punti 10 ; 
Lucerna 7; Oerlikon 7; Adllswll 0 ; 
Gmsshoppora DI 6 ; Baden 0 ; Klckore 
d ; iRluo Stani IJ 3 : Dlotikon 3 ; 
Wohlen 0. AdUiiwil e ‘Grasshoppers H 
■hanno giuocato 4 partite, Chiaŝ ô o 
Lucerna 6 e le altre squadre 6.

PorUtf «mioboveU i ivosa’nna - iRa- 
olng 74 ; Young Roys - Servette '1-2.

Uampionsfo Tiólnfli©; Aibedo-^Cro- 
sciano 0-2 ; Ascona • 'Mlnusionse 4-3; 
'Breìganzona - Casiarote 8-3 ; Vezia - 
MsgUaso ò-S.

Campionato itóUaiio. ». (Divisione 
Nazionale A : Livorno - Ambrosiana 
2-2.; Milan . Padova 2-8; Poiermo - 
Alessandria 2-1 ; Pro Vercelli - 'Fio
rentina 7-8 ; Rrewia - Napoli .'14 ; (Bo
logna • Roma 1-0 ; Casale - Tprino 
.3-3 ; Juventus . Triestina 14 ; Lazio 
- Genova 3'8.

jDivisione Nazionale B. — Grup
po A : Catanzaro - Spezia 0-0; 'Mes
sina - (Pavia 54 ; Cagllori - Pro Pa
tria 0-8 ; Sampierdarona - Legnono 
1-0; Novara - Derthona 1-0; Viareg
gio - -Seregno 0-0.

Gruppo B- : Grion - Bari -l-O; Spai - 
Foggia 'J-ti ; Serenissima - Perugia 
0-3 ; iComenae - /Modena 0-0 ; Plaioio- 
30 r 'Viconza 3-p ; iCromoncBo '• Vero
na 2-1-,

■La classifica 'della Divisione Nazio
nale 'A-dopo la 7-a giornata è la se- 
gùentè; Aanbròaiéna o Juventui p.

ili; Triestina c (Bologna p. 0 ; Milon 
0 Lazio p. 8 ; Roma, Aleesandrla, Pa- 
-lermo c iPi-o Vercelli p. 7 ; (Fiorentina, 
Brescia, Padova e Casale p. 0 ; Livor
no c Napoli p. 6 ; Torino e Genova 
P- 4-

GICLISISO
Il campionato ginevrino ha  dato 

luogo domenica ad una rlu.sclta ga>'a 
disputatasi su un percorso di 100 km. 
Ecco .Tordlne d’arrivo ; 1. Ilcdmann 
(profe.ss.) in 2.58'5fi" ; 2. Wullleumler 
Gemrd In 2.50'3l“ ; 3. Rhelnwald Si
mon in 3.50'53" • 4. R. Heimberg (Ì,o 
dllett.) In S.OO’OO" ; 6. Ramsoyer (I-O 
dobutt.) in 3.0i’39" ; 6. De iComte Id. ; 
7, Hort, ìd. ; 8. (Maggi, Id. ; 9. Burlin 
'(1.0 degli Junior) in 3.0V-16".

AUTOMOBILISMO 
Record mondiale battuto da ano 

svizzero. — Il record del chilometro 
con partenza da fermo, già detenuto 
dal 26 'moggio '1920, dot campione 
Parry Thomoe che aveva Impiegato 
25” 74JI100, alla media di km. 139,800, 
6 stalo 'battuto, sull’Autodromo di 
Mònthlery,-dallo svizzero . Ruesch. • ; - 

li} nostro cqrrlclore, che pilotava'li
na iMoscrati 2 litri 800 ha impiegato 
25 e. 0 20/(100, cioè ad una media oro- 
ria  di km. 142,310.

HOCKEY
Campionato Svizzero : Lugano H. A. 

C. - -Badon H. C. 1-3.

LUGANO
La 'Municipalità ha ricevuto con 

piacere un tBlogràmma del .seguente 
tenore: «Sindaco, Lugano Vetera
ni dei battoglionl 28 o 29 cho nel 1890 
-hanno 'prestato sorvlzlo federale d’or
dine nel vrotro ho) Ticino, festeggia
mo n 29 ottobre a Berna, 'Buorgor- 
httU», ricordo Impei luro dol loro sog
giorno costi. Evviva il Ticino, Liboi’O 
0 Svizzero. Por Incarico, Foriere Bern- 
•holm Voogeli »,

Una diegrazia ha fiinc.slato domoni- 
ca la gita di chiusura dol 'inotoclollsti 
deU’U. S. Cercino. C 'osti ei era'Uo re
cali in ■mnUinn'fa- a  Vnresa .In (numero 
di oltre una trentina. Nella città preal
pina avevano siedulo a  banchetto e 
quindi l'iprondevano la via dol ritorno 
via Luino. F,u in questa cittadina che 
ai verificò ila difigrozla. Il motociclista 
aig. Della Chiosa, che oro della comi
tiva, ai scontrava violontemonlo con 
un altro motociclista o riporta-va varie 
ferite 'Cho 'richiedevano nccoRBarlo il 
suo trasporlo à  Lugano, dove ora rico
verato al Civico Ospedale.

Un nitro motoclcUsta, il sig. FoixH- 
nando Rozzomeo, da  Ca.3snraie, ha pd 
re dovuto essaro ricoverato al ‘Civico 
Ospotlalo «avendo riportato la -frattura 
dj un mailloolo e divorse altro contu
sioni in -una caduta-

Gamplonato Atletico rinviato. >l 
campionati sociali di oltelica leggera 
del F. -C. (Lugano, che dovevnno svol
gersi domenica al -Campo Marzio, so
no 'Stati sospoìi causa la pioggia c 
l-impraticflibilità dol terreno. La ma- 
nifoGlazione sle.ssa avrà quindi luogo 
• tempo permottemlolo morcoladl 
mattina 1 noveimbro p, v- ad inco
minciare dallo ore 8 precìse.

Un Giréolo Ippico s ta  sorgendo a 
quanto paro >noila 'noalva citià por ini*

è


